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Toni da crociata, ma anche qualche apertura dei 
vescovi, nei recenti interventi su questo tema 

Quale vita 
difendere? 

TRA LE INIZIATIVE che hanno prepa
rato e accompagnato, sulla stampa 
cattolica, la "IX giornata della vita. 
celebratasi il 1* febbraio, si è avverti

to certamente, qua e l ì , il serpeggiare di un 
sordo spirito di crociata della convinzione 
cioè che le accuse, le polemiche e soprattutto 
un Intervento della torta — di una legge re
strittiva dell'aborto e dell'eutanasia, e dun
que di una logge punitiva — avrebbero potuta 
contribuire a sanare 11 disagio esistenziale di 
cui questi due fenomeni sembrano essere il 
•Intorno E una crociata non è mal un bene, 
quali che ne siano gli scopi dichiarati, crocia
ta vuol dire aggressione, vuol dire voglia di 
Imporre, di proibire, di comandare tutte cose 
degne di «lupi travestiti- (Mt 7,16), e tutte 
Inconciliabili con quel Vangelo che si fonda 
non sulla fedo nel codici penali, ma sulla fidu
cia nell uomo e nel fatto che la parola, 1 inse
gnamento sia pienamente sufficiente a illu
minare all'uomo una giusta via 

Sulla stampa cattolica, e in partlcolar mo
do nelle dichlaratlonl del vescovi Italiani (ne 
t "Osservatore romano del 1" febbraio) si è 
avvertito però anche uno spirito del tutto di
verso, più Ubero, pieno di speranza nell'av
vento di una «rinnovata cultura della vita», 
nel formarsi di «migliori certezze o più credi
bili ragioni di vita per una civiltà che rico
nosca davvero la verità e la bellezza, la digni
tà e la responsabilità della persona dell amo
re, della famiglia» Sempre su Or-Domenica, 
Raffaele Cananzl precisava che occorrono 
•cnlaresza», e «sana "Inquietudine spiritua
le"), per cogliere «una impostazione dei pro
blemi che sappia guardare a tutto 1 uomo e ad 
ogni uomo» proprio come auspicava e propo
neva qualche giorno prima un lettore de / U-
Ititi, Enrico Fedeli di Torino, In una sua lette
ra pubblicata da questo quotidiano il 28 gen
naio, a pag i 

QUESTA DICHIARAZIONE del vesco
vi merita certamente attenzione 
Sembro esprimersi, in essa, la con
vinzione che per poter davvero «tute

lare la vita» occorra Innanzitutto vivere, Im
parando — in tutto l'uomo e con ogni uomo — 
a sentire la vita come veramente degna di 
essere vissuta II che, oggi nel nostro mondo 
* meno ovvio e molto più Impegnativo di quel 
che sembra Sentire in tal modo la vita signi
fica essenzialmente sentire 3e stessi accor
gersi di se del propri autentici desideri del 
proprio bisogno di verità e aver la forza di 
non disconoscere quell'«!nqutetudlne spiri
tuale» in cui può celarsi 11 coraggio di realiz 
lare quel desideri e di nutrire quel bisogno, 
nonostante le mille cose che a do si oppongo
no, Intorno a noi Significa altresì fare della 
propria vita quel che essa In realtà è una 
energia che da potenziale può divenire attua 
le non appena si riesca a darle una mèta, uno 
scopo In cui scorgiamo gioia E allora sareb
be davvero naturale e Inevitabile far di tutto 
perché ogni vita fosso In tutto e per lutto 
tutelata polche nulla nell'uomo stesso si op
porrebbe più a tale tutela 

Hanno ragiono I vescovi ad Incamminarsi 
verso questo genere di riflessioni e mi sono 
rallegrato leggendo 11 loro Messaggio, perché 
«nchlo In un mio articolo sull «anno maria
no» — su I Unite del 13 gennaio — auspicavo 
In alternativa a tale anno, un «mese divino» 
In cui I cristiani venissero esortati a conside
rare un aspetto essenziale della loro vita il 
loro lavoro <. a domandarsi «mi dà gioia*'» «è 

questo il lavoro che voglio fare lo, in quanto 
cristiano?» ecc Tali interrogativi avrebbero 
potuto essere l'Innesco di una «sana Inquietu
dine spirituale», di una ricerca di «chiarezza» 
e di «più credibili ragioni di vita», proprio 
come dicono 1 vescovi Supponevo, però, che 
fosse fantascienza sperare In una slmile im
postazione concreta del problema vita uma
na, da parte della chiesa 

Lo è davvero? Può in concreto la chiesa 
cattolica accompagnare 1 suol fedeli in una 
simile ricerca, senza cedere alla tentazione 
di piantarli in asso proprio sul più bello, o di 
volerli ricondurre precipitosamente indietro, 
una volta varcati certi limiti'' 

INFATTI QUANDO una chiesa cristiana 
parla di «migliori certezze» e di una ci
viltà migliore, non può che riferirsi al 
Vangelo alla «via» che Cristo insegna a 

riconoscere Ma questa «via», per certi suoi 
aspetti, susciterebbe una notevole «Inquietu
dine spirituale» persino nel più libero pensa
tore, tanta audacia e disprezzo delle conven
zioni e dell'autorità richiedono i suol insegna
menti figuriamoci in un vescovo cattolico, In 
un rappresentante cioè di quella che è per 
eccellenza la religione dell autoritarismo e 
d un conformismo sociale che data fin dai 
tempi di San Paolo («chi si oppone ali autorità 
si mette contro Dio», polche «le autorità esi
stenti son messe nelle loro rispettive posizio
ni da Dio stesso», Ai Romani 13 1-2) Nel suo 
continuo difendere la libertà di ogni individuo 
come condizione essenziale perché la vita 
valga la pena di essere vissuta il Vangelo 
nega per esempio ogni forma di magistero 
religioso, dicendo «voi non fatevi chiamare 
maestri della legge perché uno solo è il vo
stro maestro ne dottori in cose divine (=» 
teologi) perché uno solo è il vostro teologo 
Cristo» (Mt 23,8 10) E quest unico teologo e 
maestro nega 1 misteri (Mt 10 23), sconsiglia 
come disutile ogni culto o preghiera pubblica 
(Mt 8,5) condanna ogni forma di giuramento 

0 voto di fedeltà (Mt 5 34) il suo Vangelo 
Insomma non ha pressoché nulla in comune 
con quella chiesa da cui 1 vescoci traggono la 
loro autorevolezza 

Dunque se I vescovi ritengono glustamen 
te, che soltanto una civiltà migliore e più au 
tentleamente cristiana potrà garantire la tu 
tela della vita e della dignità umana, si pon
gono dinanzi ali alternativa preferire la tute 
la della vita o la stabilità del magistero della 
loro chiesa"1 II messaggio dei vescovi del I" 
febbraio è perciò una sfida davvero appassio
nante che i vescovi lanciano a se stessi, in 
nome di «ragioni più credibili» di quelle che 
han proposto finora cercandole ovunque me 
no che nel Vangelo con il povero risultato che 
oggi tanta parte del loro fedeli si rassegna a 
sperare in un Intervento dell autorità dello 
Stato come unica spes contro il dilagare del 
1 indifferenza per la vita È una sfida bella ed 
erotea — ed è In realtà I unica carta che ri 
mane da giocare a una chiesa in cui si crede 
ormai soltanto per abitudine o per necessità 
politica o per vantaggio personale e che una 
noia secolare corrode sempre più 

Chi la vincerà una sfida simile e come' 
Neil attesa di saperlo non e è che da cercare 
per proprio conto di far meglio di quel che rossono fare questi problematici amici del-

uomo tanto ostacolati dal pesante retaggio 
teologico e antropologico del loro molti pre
decessori 

Igor Sibaldl 

Non sono venuto a questa 
Conferenza portando con me 
Idee particolarmente difficili 
o complica te, bensì con la In-
tensione di proporre un ri
torno a più semplici propo
ste La funzione del critico 
d'arte è quella di essere criti
co dell'arte Vale a dire di es
serlo veramente Una fun
ziono che non induca a con
siderare artistico un oggetto 
quando non è altro che un 
sottoprodotto del mercato, 
Intimamente volgare, o una 
mistificazione culturale ti 
critico d'arte, colui che ana
lizza l'opera d'arte, è soprat
tutto un decodificatore Ma 
non un volgarizzatore di si
gnificati, poiché l'opera d'ar
te non deve aver bisogno di 
Interpretazioni riduttive che 
ne banalizzino II contenuto, 
che la facciano diventare 
un'altracosa Il critico d'arte 
decifra piuttosto, Individua 
o svela l'opera d'arte In un 
mondo, Il nostro mondo, so
praffatto dal superfluo e dal
la penuria Superfluo e pe
nuria che convìvono davanti 
al nostri occhi non per per
metterci di compiere una 
scelta o per farci cogliere del
le sfumature, bensì per fuor
viarci 

Mondo produttivo per de
finizione il nostro, mondo di 
accelerazioni senza soste, 
non e la riflessione o la ten
sione poetica, oppure fur
goni» di offrire soluzioni • 
bisogni Impellenti, ad Ispira
re l'Intuizione, ma fa fretta 
di guadagnare un mercato In 
modo plateale E siccome la 
bellezza della razionalità e la 
razionalità della bellezza 
sembrano essere assenti od 
emarginate, è la volgarità ad 
Imporsi Non è però una vol
garità rozza, scontata, facil
mente Individuabile. Stavol
ta fra noi e la trasparenza 
dell'autenticità si frappone 
una volgarità cosi suadente 
da riuscire ad essere deside
rata e desiderabile, In quanto 
surrogato della penuria o dei 
superficiale godimento della 
•nostra parte» di Ingombran
te superfluo La volgarità 
che In questo modo al Impo
ne su di noi, e che noi stessi 
accettiamo, assume in defi
nitiva una funzione liberato
ria Nell'accettare questa 
volgarità o nell'lnserlrcl In 
essa, ruggiamo l'invadente 
aggressione delle sollecita
zioni che non danno tregua 
E pur vero che l'uomo è l'es
sere delta natura meglio do
tato per sfuggire le aggres
sioni più nascoste e sa mutar 
pelle come 11 più affascinan
te del camaleonti Natural
mente Il concetto di cultura 
Ingloba quello più specifico 
di 'Cultura artistica' e, all'I
nìzio, mi sono proposto di 
mettere a fuoco entrambi 1 
concetti Non mi sottraggo 
all'Impegno E se comincio 
l'Intervento facendo riferi
mento alle opere d'arte, alla 
azione crea trlce che te fa na
scere e all'Identificazione e 
valorizzazione dell'oggetto e 
dell'atto artistico, lo faccio 
solamente per aprire (e 
aprirmi) strada 

L opera d'arte non ha altra 
funzione sociale se non quel
la di esistere L'artista, in 
quanto tale, non ha altro 
compito se non quello di 
crearla, e se vogliamo defini
re questoatto, che è nella na
tura della propria natura, 
funzione sociale dell'artista, 
allora slamo d'accordo, sarà 
questo 1 unico modo giusto 
per valorizzare 11 suo lavoro 

So bene quanto gli orga
nizzatori del Congresso co
noscono meglio di me queste 
semplici verità certo biso
gnerebbe chiedere al mezzi 
di comunicazione di massa 
una responsabilità sociale 
quella che hanno e quella 
che di solito non viene adem
piuti in modo coerente e di
co -in modo coerente per 
non usare altri termini ed 
evitare certi aggettivi 

Un archeologo e storico 
dell arte spesso dimenticato 
faceva già notare nel XVtU 
secolo che • nell'arte, la 
scienza supera la bellezza; 
etto Wlnkelmann Scienza 
tecnica e siccome la tecnica 
ha avuto nel nostro secolo 
un incessante sviluppo e su-
pera e modifica se stessa In 
continuazione la osserva
zione del Wlnkelmann rife
rita ai lenti processi innova
tori che rendevano possibile 
percorrere strade di verse per 
accedere alla bellezza a ma
lapena si adatta al nolro 
tempo 

Infatti oggi 1 mezzi di ri
produzione e comunicazione 
hanno raggiunto un tale po
tenziale da non concedere 
ali artista nemmeno II tem
po di adattarsi ad esso e lì 
più delle \oltc, o egli asse
conda le proprie esigenze 
senza arrivare ad un con-
tron to che gli permetterebbe 

Un immagina di «Il leone dalie tetta 
««te», film di Glauber Roche. In basso, Gabrlal Garda Mérquet 

«Autenticità culturale e cultura artistica nei mezzi di comunicazione»: pubblichiamo 
parti dell'intervento pronunciato al Festival di Rio dal rappresentante di Cuba all'Unesco 

Parole per i media 
di ALFREDO GUEVARA 
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Nasce all'Avana una scuola che 
ha Garcfa Màrquez per presidente 

Il cinema 
dei 

Tre mondi 
Nostro servizio 

DI RITORNO DALL AVANA - Durante 1 Vili Festival In
ternazionale del Nuovo cinema latlnoamertcano sono state 
Inaugurate due Istituzioni Internazionali che pur avendo se
de In territorio cubano, ed ali Interno di edifici donati dal 
governo cubano sono dichiaratamente autonome e dirette 
da cittadini non cubani 

La prima è la Fondazione del Nuevo cine latlnoamertcano, 
ente finanziatore della seconda la Scuola internazionale di 
cinema e televisione soprannominata Scuola del Tre Mondi 
presidente della Fondazione è lo scrittore colombiano Ga
briel Garda Màrquez che ha donato a questa Istituzione si 
dice 1 diritti d autore provenienti da alcuni paesi dei suol 
Innumerevoli e famosissimi scritti 

Alcuni giorni dopo la presentazione della Fondazione ab
biamo quindi assistito ad un altra Inaugurazione a San An 
tonlo de los Banos un centro agricolo a più di un ora di 
macchina da L Avana Alloggiata nell edificio di un Istituto 
agricolo ora In disuso la Scuola di cine e tv realizzata grazie 
al contributo volontario di una brigata di costruttori detta 
regione puu ospitare trecento studenti sessanta professori 
ed ha la possibilità di accogliere anche diversi altri operatori 

che dovessero Intervenire In futuro Oltre a tre edifici (uno 
per l'alloggiamento degli studenti, uno per I servizi ed uno 
per gli studi, con aule e sale tecniche) la scuola ha anche una 
piscina olimpionica ed un orto che dovrebbe essere In grado 
di alimentare alunni e docenti In modo autonomo Attual
mente et sono un centinaio di studenti, un'ottantina dall'A-
merle* Latina, una decina dall'Africa e due dall'Asia, la scel
ta del quali è avvenuta attraverso apposite commissioni 
Partecipano al primo livello della scuola, Il corso di base, che 
Il renderà autonomi nelle diverse specialità tecniche Supe
rato questo corso, 1 migliori potranno partecipare ad un se* 
condo periodo di specializzazione della durata di tre anni, 
l'ultimo del quali avverrà all'interno delle strutture cinema
tografiche e televisive di Cuba E previsto un secondo corso 
per temici già operanti ali Interno della produzione, chiama
to «Laboratori sperimentali», e Infine un terzo momento det
to Dialoghi di alti studi, che vorrebbe realizzare lo scambio di 
esperienze al più alto livello, aperto a professionisti di tutto 11 
mond) 

Inizia così a prendere forma, concretamente, un progetto 
che solo l'anno scorso appariva estremamente ambizioso La 
volonlà politica cubana di realizzarlo è stata certamente de* 
terminante, ma lo è stato anche l'entusiasmo del direttore 
Fernando Birri Già Insegnante di cinema ali Università di 
Santa Fé In Argentina, affermato regista, uno del padri del 
documentarlsmo critico In America Latina, è noto anche In 
Europa per la costituzione del Laboratorio dell Immagine a 
Roma, dove vive, e, ultimamente, per la presentazione anche 
al Festival di Venezia del suo ultimo film «Mio figlio, Il Che» 
Birri •> riuscito a garantirsi l'appoggio e I Intervento alla 
scuola di personaggi e istituzioni tra I più Importanti del 
mond •> Francis Ford Coppola ha assicurato l'Interesse e l'In-
terverto della sua scuola di cinema di New York, diversi 
registi, come Sidney Pollack, hanno garantito la loro parteci
pazione al seminari così come molti altri tecnici della foto
grafia, del suono, ecc Tra gli altri Mario Verdone, direttore 
del di lartlmento di cinema dell Università di Roma, ed ex 
Insegnante dello stesso Birri, ha assicurato tutto il suo ap
poggio alla scuola 

Un'idea grandiosa che non può essere compresa del tutto 
se nor si tiene conto di due fenomeni politico-culturali con
comitanti che ne hanno permesso la realizzazione Da un lato 
la cinematografia. In particolare 11 cinema d autore, dell A-
merlca Latina ha conquistato una presenza Importante a 
livello mondiale, sia In termini artistici che di mercato Ebbe
ne questa cinematografia rimane affidata ali abilità del sin
goli operatori di Introdursi nella produzione del propri paesi, 
e la loro formazione avviene generalmente al di fuori del 
contlr ente, specialmente negli Stati Uniti Quindi oggi è arri
vato Il momento di raccogliere attorno a questa impresa con
sensi da parte di tutti I paesi dell America Latina 

A sua volta questa ricerca di consenso è l'attività più im
portante sul plano politico-culturale del governo di Cuba e 
questo e I) secondo fenomeno concomitante Cuba si è sem
pre pioposta come l'elemento unificatore del continente e 
creatore di un suo nuovo ruolo nel mondo La proposta poli
tica di Ftdel Castro riguardo il debito estero del paesi del 
Terzo mondo potrà anche non aver incontrato consensi en
tusiastici da parte del paesi dell America Latina, ma ha fatto 
immeliatamente discutere tutti i governi ha comportato la 
presa di posizione del Perù, nella persino del suo presidente 
AlanOarcla che ne ha tratto una med azione Importante per 
tutti questi paesi, e comunque ha riportato al centro dell at
tenzione politica internazionale Cuba e le sue posizioni 

Di pari passo si stanno sviluppando ed Incrementando tut
te le occasioni di incontro confronto e quando possibile, 
collaborazione, nel più svariati settori dalla scienza (in alcu
ne specialità mediche I cubani sono tra t migliori del mondo) 
alla cultura In questi giorni, per esemplo si è conclusa la 
seconda Biennale di arte moderna, ove erano presentate qua
si 5000 opere plastiche provenienti da tutti i paesi del conti
nente che sono arrivate a Cuba senza alcuna difficoltà CI 
diceva Nelson Hcrrcra Ysla del centro Wllfredo Lam ed uno 
degli organizzatori della mostra che perfino 11 Cile di Pino-
chet ra fornito tutta la collaborazione perché le opere del 
suol pittori giungessero ali Avana e non erano certo opere 
favorevoli aquel regime Famosi pittori come 1 argentino Le 
Pare tengono spesso a Cubi ad esporre e a produrre stampe 
e serigrafie nel centro grafico della capitale così come mol
tissimi altri autori del continente 

Roberto Fontanari 

d/ incanalare quella forza 
cieca per metterla a propria 
disposizione oppure si 
emargina pur riconoscendo
ne la presenza o ancora uti
lizzandolo come strumento 
di propaganda e comunque 
estraneo II problema non è 
quindi se sdenta e tecnica 
superino la bellezza II punto 
é che esse hanno dato origi
ne a mezzi di comunicazione 
e a linguaggi che si possono 
riprodurre possono vivere 
ed esistere facendo a meno 
della cu/tura artistica della 
cultura 

Ho detto della cultura e mi 

viene un dubbio Si può af
fermare che quel risultati 
raggiunti pure dalieLttro 
nlca e dalla chimica e da 
tante interazioni basate su 
scoperte scientifiche e prò* 
grossi tecnologici non siano 
anch essi cultura' Sono cuJ 
tura Pirte di essa E inque-
stoci.1.^ espressioni cultura
li dei progresso In questo 
modo torniamo ad un tipo di 
messa a fuoco dei problema 
che abbiamo cercato dt eli
minare afi inizio con un ta
glio netto E ora fare questa 
operazione ci risulta. Impos
sibile per una ragione tanto 

semplice quanto quella con
tro cui ci siamo scontrati 
ogni cosa è se stessa e fi suo 
con trurlo he è una sola cosa 
a cui questo assioma non si 
può applicare I ambiguità 

A questo punto però non 
mi senbra di esagerare nel 
sosterere che poesia e ambi
guità sono la stessa cosa e 
che soltanto attraverso i il
luminazione della poesia 
rluscUmo a cogliere II mon
do nella sua Interezza e sono 
propr o i mezzi di comunica
zione di massa e I loro sup
porti tecnologici e linguistici 
che rappresentano e se vo

gliamo incarnano I altra op
zione Quella per cui I mezzi 
di comunicazione possono 
essere una cosa e 1 opposto di 
essa ma sempre in modo an
titetico e contrario a partire 
dalli loro specificità In essi 
è insita la capacità enorme 
di inondare I uomo di bellez
za e anche la capacità di ot
tenebrarlo risucchiandolo 
nel torpore e nella banalità 
E co la realtà con cui dob
biamo scontrarci al giorno 
doggl quando da tutte le 
parti si cerca di Impedire che 
la magica operazione si com
pia 

Non affronto fi problema 
da sprovveduto Sono d'ac
cordo e perciò evito di ripete
re ie tesi e denunce dei vari 
Matte/art, Schillor, Ramo-
net, Dotfman, Endes, del 
Dossier McBrlde, ormai1 di
venuti dei clàssici Sa bene 
che senza dar battaglia alle 
multinazionali, senea fazio
ne concreta del governi, nul
la si può fare Selle mie 
mansioni di Ieri, e in quelle 
che ptù recentemente ho ri
coperto,/iodato e continue
rò a dare, tutto lì contributo 
possibile verso il consolida
mento delle iniziative intra
prese e quelle In cantiere a 
favore dei Nuovo ordine 
mondiale dell'in formazione 
e delle comunicazioni La 
nascita e il vigoroso sviluppo 
del Movimento dei nuovo ci-
ne latlnoamertcano mi ha vi
sto fra le sue schiere, e nelle 
sue schiere rimango ancor* 
benché con altre vesti 

Qualcuno doveva ricorda
re, e ho voluto farlo lo In que-
sta sede, che senza il rinno
vamento e I arricchimento 
continuo del inondo poetico, 
senza quella passione per 
l'autenticità che, non poten
do servire, comunque recla
mo, senza coscienza artistica 
né rigore intellettuale senta 
una profonda analisi sulla 
natura e sui limiti dello svi
luppo culturale, pertanto 
anche su ciò che i mezzi di 
comunicazione rappresenta
no e su quello che potrebbero 
diventare, senza un'analisi 
su ciò che potrebbero signifi
care in funzione di accelera* 
tori e di come essi potrebbero 
essere utilizzati, devo Infine 
ricordare che, senza percor
rere queste strade, vere e 
proprie premesse «teoriche», 
le dichiarazioni di principio 
e le proposte da bacchetta 
magica a nulla serviranno 

Stando costantemente a 
contatto di una così prepo
tente realta questa listone 
perde consistenza e ciò che 
viviamo ci sembra normale, 
spesso inevitabile E a fona 
di constatare quanto é diffi
cile cambiare le regole del 
gioco quando farlo è già pos
sibile «tecnicamente., «giuri
dicamente», 'socialmente*, 
diremo che quanto afferma
vo nei primi paragrafi del 
mio intervento non è altro 
che un sogno, «e i sogni re
stano sogni» Sono sogni, è 
vero Afa voglio aggiungere 
che e" proprio In quel sogni 
che troveremo il nucleo es
senziale di ogni trasforma
zione poiché senza un radi
cale cambiamento di rotta, 
non si potrà mutare il corso 
degli eitnti, forse riuscire
mo a portarci da una banali
tà - che - diverte ad una in-
tellettuaiizzaitione didattico 
- Insopportabile - ma - neces
saria certamente noiosa 
Non si potrà perà realizzare 
qucll ondata piena di sostan
za che avrebbe lo scopo di 
•inondare II mondo di bellez
za e che giustificherebbe 
qualsiasi azione il cui scopo 
sia quello di tirare fuori il 
mercato dal Te mpio o quan
to meno di rtetnamaria ai-
1 ordine 

Quell'ondita di btllezM% 
quella wsion* e anche sol
tanto ii progttto che h fa
rebbe dnenutre realtà sn-
rtbbe il gesto polìtico più n 
voluztonario e ridiale ehe 
nel settori delle comunica
zioni si possa reaitemre 
Inondare ti mondo dt bellez
za signori è t& prima re
sponsabilità sociale che han
no i mrasl di comunicazione 
e sarebbe anche e do\rà pur 
essere un giorno, latto cul
turale per eccellenza* 
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